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DELL’UM
BRIA

di Massimo Colonna

A TERNI - “Nonostante
l’Umbria rappresenti un mo-
dello nel settore sanità, per
quanto riguarda il deficit di at-
tenzionec’èancoramoltastra-
da da percorrere. Il centro di
diagnosi all’ospedale Santa
Maria, unico in Umbria, è fi-
nanziato solo per il 2016”. Ri-
parte da Terni la battaglia in-
trapresa dalla Aifa, l’associa-
zione onlus che si occupa a li-
vello nazionale di assistere le
famiglie con persone affette
da Adhd, Attention Deficit
HyperactivityDisorder.Undi-
sturbochesuTernicolpisce l’u-
no per cento della popolazio-
ne, come nel resto del panora-
maitaliano,maildatoèaltera-
to dal fatto che “...la diagnosi
inItaliaèarrivatasoltantonel-
l’ultimo decennio”. A fare il
punto della situazione è stato
Paolo De Luca, referente per
l’Umbria dell’Aifa, nel corso
del terzo convegno dell’asso-
ciazione andato in scena a Pa-
lazzo Gazzoli. Davanti ad una
platea di circa duecento tra
specialisti, dottori, ma anche
famiglie e ragazzi, l’evento è
servito in particolare a mettere
in evidenza le principali
criticitàche il sistema sanitario
regionale presenta su questo
fronte. “Il punto di partenza -

ha spiegato De Luca nel suo
intervento - è che la terapia
multimodale del disturbo, os-
siaquellabasatasuterapiepsi-
cologiche inognicasoe qualo-
raoccorranoancheterapie far-
macologiche, che per noi è la
strategia più efficace, al mo-
mento può essere dispensata
per legge soltanto dal centro
diagnosie terapiadell’Adhdal-
l’ospedale Santa Maria di Ter-
ni”.Uncentrofinanziatodalla
Regione nel 2014 nel reparto
di neuropsichiatria infantile
con 25mila euro per due
annualità. E dunque a rischio
stopafine2016.Uncentrodif-
ficilmenteraggiungibile soprat-
tutto per chi arriva dal nord
dell’Umbria. Un problema
questo messo in evidenza an-
cheda alcunefamiglie diGub-
bio e del resto della Regione.
“Sono diversi poi i passaggi su
cui vorremmo più attenzione -
ha spiegato De Luca - come
per esempio la non uniformità
dell’età di passaggio dalla neu-
ropsichiatria infantile alla psi-
chiatria adulti, l’inappropria-
tezzadi alcune terapie psicolo-
giche adeguate ai disturbi
emergenti, la totale mancanza
in ospedale di posti letto riser-
vati ai pazienti minori che pre-
sentano acuzie psichiatriche,
la inadeguata presa in carico
globale della famiglia”.  B

A TERNI
Grandesuccessoper laprimatap-
paaOsakadelprogetto“Emozio-
ni Umbria to Japan”. L’evento si
è svolto nella Osaka Gas Coo-
king School, palazzo di una delle
più importanti scuole culinarie
della città del Sol Levante. L’olio
umbroèstatoilprotagonistaasso-
luto. I tantipartecipantiall’iniziati-

va hanno potuto ammirare uno
deiprodottid’eccellenzadell’Um-
bria. La delegazione di aziende e
istitutizioni dell’Amerino e della
Valnerina, rappresentata dal sin-
daco di Attigliano Daniele Nic-
chi, dal ricercatore Roberto Ma-
riotti dell’Istituto Ibbr-Cnr, e dal
presidente dell’associazione Pan-
ta Rhei, nonché coordinatore di

“Emozioni Umbria To Japan”,
ha trasmesso ai presenti tutta la
sua passione per il prodotto olio
di qualità e per la cultura culina-
ria locale. Un altro passaggio im-
portante dell’iniziativa di Osaka è
stata la promozione dei territori
dell’Amerino e della Valnerina.
Anche in questo caso i numerosi
intervenuti hanno dimostrato di

gradire le informazioni e il mate-
riale ricevuto. Oggi istituzioni e
aziende umbre saranno coinvolte

in un incontro, sempre ad Osaka,
con i Vespa Club di Tokyo, Kobe
e Osaka.  B

TERNI IERI

di Sergio Bellezza

APupella Maggio, nome
d’arte di Giustina Mag-
gio, è stata una valente at-

trice teatrale e cinematografica.
Primogenita di15 figli, nasceva a
Napoli il 24 aprile del 1910 in un
camerino del teatro Orfeo, dove
la madre Antonietta Gravante
stava recitando. A due anni già
calcava la scena, interpretando il
ruolodellabamboladipezzanel-
la commedia di Eduardo Scar-
petta“LaPupa Mobile”.Daqui
l’origine del vezzeggiativo “Pu-
pella”, che l’accompagnerà per
tutta la vita. Lasciò presto la

scuola, impegnata a recitare col
padre Mimì, uno dei più grandi
capocomici del teatro parteno-
peo, che in quegli anni raccoglie-
va notevole successo colla sce-
neggiata napoletana. Ma non
mancò di lavorare anche in altre
compagnie. Negli anni Quaran-
ta,dopolascomparsadientram-
bi i genitori, lasciò le scene e si
trasferì a Roma, dove intraprese
il mestiere di modista. L’aver
ospitato incasa degliamici ebrei,
la costrinse a cambiare aria. Fu
cosìchearrivòaTerni,dovelavo-
rava alle Acciaierie e curava allo
stessotempolaregiadegli spetta-
coli del Dopolavoro aziendale.

Persviare le attenzionidellapoli-
zia di regime, iniziò una serie di
peregrinazioni che la riportaro-
no prima a Napoli, poi a Stron-
cone, di nuovo a Roma ed infine
a Milano, dove lavorò al teatro
Pavone con la rivista di Carlo
Croccolo e Dolores Palumbo.
Tornata a Napoli, lavorò prima
conTotòeNinoTaranto,per ini-
ziare poi a recitare con Eduardo
DeFilipponella“Scarpettiana”,
chiamata presto a sostituire “Ti-
tina”,prematuramentescompar-
sa. Le interpretazioni di Maria
MarturanoediConcetta in“Na-
taleacasaCupiello”,gli regalaro-
no il meritato successo, quella di

Rosa in “Sabato, domenica e lu-
nedì”,parteappositamentescrit-
ta per lei dal grande Eduardo, la
consacrazionecome“primadon-
na” e la conquista di riconosci-
menti prestigiosi, come la Ma-
schera d’Oro, i premi San Gene-
sio e Nettuno.
All’inizio anni Sessanta passava
a lavorare con Luchino Visconti
ed iniziava la propria esperienza
cinematografica,senzaabbando-
nare però il teatro, in cui reciterà
con Giuseppe Patroni Griffi, col
regista Giuseppe Rosi, a fianco
di Mario Scaccia e a cimentarsi
nella “Madre” di Bertold Bre-
cht. Da attrice lavorerà invece ne

“La Ciociara” di Vittorio De Si-
ca, “Le quattro Giornate di Na-
poli” di Nanni Loy, la “Bibbia”
di John Huston, in “Amarcord”
di Federico Fellini, nel “Nuovo
cinema Paradiso” di Giuseppe
Tornatore. Apprezzata la sua
partecipazione, accanto ad Al-
berto Sordi, al film “Il Medico
della mutua”, che gli valse nel
‘69 ilNastrod’Argentocomemi-
gliore interprete non protagoni-
sta. In vecchiaia si ritirava a To-
di,accantoallafigliaMaria,edo-
ve darà alle stampe il suo libro
“Posa luce in tanto spazio”, pri-
ma di morire a Roma l’8 dicem-
bre 1999.  B

A TERNI
I cani possono tranquillamente accedere sia nelle aree
pubbliche che nei cimiteri. E quindi la protesta di Terni
Città Futura non ha alcun motivo di esistere. Come del
resto puntualizza la stessa associazione che sabato ave-
va diramato un comunicato stampa in cui denunciava il
paradosso: Terni citta con un’altissima percentuale di
animali da compagna ma con spazi pubblici vietati agli
stessi.“Lanostra denuncia - scriveoraTerniCittàFutu-
ro - ha innescato una partecipata discussione sulle pagi-
nefacebook. Inquestasiè inseritounfunzionariocomu-
nale che, premettendo la disinformazione da parte dei

cittadini del lavoro di
avanguardia fin qui fatto
intemadiuomo,naturae
ambiente, ha comunicato
l’inesistenza di tale divie-
to sianelle aree pubbliche
che nei cimiteri e questo
grazie ad un apposito re-
golamento comunale del
gennaio 2015”.
Il divieto, insomma, non
esiste. “Eppure all’ingres-
so del cimitero - insiste
TerniCittàFutura-c’èan-
cora in bella vista un car-

tello che ammonisce sul divieto, scoraggiando qualsiasi
intenzione. Ci domandiamo allora come mai in tutto
questo tempo non si siano informati i custodi che non
avendo avuto nessun tipo di comunicazione si sono for-
temente opposti ad ogni tentativo, contenendo anche il
disappunto di molti cittadini? In un successivo post lo
stesso funzionario del Comune - continua l’associazio-
ne-ci consigliadi far intervenire lamunicipalese l’acces-
so viene vietato ulteriormente. Possibile che in un anno
nessuno si sia preso l’incarico di rimuovere quel cartello
e nessuno abbia informato i custodi e che cosi alla fine
siamo stati privati di un diritto riconosciuto?”.  B

Grande partecipazione Un momento del convegno a Terni

A TERNI
Si è tenuta la prima assemblea costituente dell’Unione
civica per Terni. L’iniziativa, lanciata da Terni Dinami-
ca, Progetto Terni, Terni Oltre, Il Giacinto, ha come
obiettivo di unire le forze dei movimenti civici. Nel cor-
so della riunione sono stati presentati il logo e lo statu-
to, delineati il programma e le modalità operative della
costituenda Unione civica, con particolare riferimento
allarealizzazionediuneventopubblico,gli statigenera-
li delle civiche, il 7 maggio alle 17,30. Tutti i cittadini, di
qualsiasi orientamento politico o appartenenza posso-
no partecipare. “La città - si legge in una nota - ha
bisognodirinnovamento,passione,nuove ideeecorag-
gio nelle scelte nei settori maggiormente critici”. B

La protesta di Terni Città Futura innesca il dibattito

“Nessun divieto per i cani
Ma i cartelli restano
e i custodi non sanno niente”

Iniziativa aperta ai cittadini di qualsiasi orientamento politico

Il 7 maggio stati generali delle civiche
“La città ha bisogno di rinnovamento”
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L’unico servizio specializzato della regione è finanziato soltanto fino al termine del 2016

Deficit di attenzione, il Santa Maria
ora rischia di perdere il centro diagnosi

Ad Osaka successo nella prima tappa del viaggio di operatori e istituzioni per promuovere prodotti tipici e territorio

L’olio del Ternano incanta anche in Giappone

Quando Pupella Maggio lavorava alle acciaierie


